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VIA APPENNINI
Il primo quartiere
eco-sostenibile

VIA APPENNINI

Jesi sarà uno dei pochi Comuni italiani, il secondo nelle
Marche, a fregiarsi della certificazione europea sulla
qualità ambientale.
Il percorso per acquisire tale certificazione è già stato
avviato e nel giro di un anno e mezzo ogni settore del-
l’ente sarà tutto certificato Iso 14001 e registrato Emas
2001. Sono queste le sigle che ormai in molti hanno
imparato a conoscere, soprattutto nel settore privato,
perché indicano l’attenzione agli aspetti ambientali e la
capacità di migliorare le performance aziendali. Sigle
che sono sinonimo di qualità abbinata alla sensibilità
ambientale.
II passaggio verso questa certificazione sarà supporta-
to della società Nier, appositamente incaricata dal Co-

mune. “Il primo passo - è stato spiegato - sarà l’analisi
ambientale iniziale, per valutare come le attività del Co-
mune possano incidere sull’ambiente. Il passaggio suc-
cessivo consisterà nello studio dei procedimenti per ve-
rificarne la conformità legislativa con le normative am-
bientali. Sarà poi la volta dell’impostazione del siste-
ma di gestione ambientale per definire le azioni di miglio-
ramento ambientale con un programma che sarà certifi-
cato e verificato ogni tre anni”.
Tutta la macchina comunale sarà investita in questo per-
corso che verrà al termine certificato dalla società inter-
nazionale di Bvqi. L’intervento è interamente finanziato
dal Consorzio Jesi Energia con le risorse stanziate nella
convenzione per la Centrale Turbogas.

Qualità ambientale, certificazione europea per il Comune

Nascerà in via Appenini il
primo quartiere eco-soste-
nibile della città di Jesi. Eco-
sostenibile perché i materia-
li ed i prodotti utilizzati per gli
scavi, per le fondamenta, per
realizzare le abitazioni e per
le opere di urbanizzazione
saranno tutti a basso impat-
to ambientale.
E non solo. Ogni abitazione
sarà realizzata con tecniche
di bioingegneria e soluzioni
che garantiranno il miglior
risparmio energetico (attra-
verso anche i pannelli sola-
ri e fotovoltaici), il recupero
dell’acqua meteorica, il fra-
zionamento e la differenza-
zione dei rifiuti prodotti. In
più: gli edifici e le pertinen-
ze saranno orientati in ma-
niera tale da favorire il mi-
nor impatto acutico e visivo.
Il nuovo quartiere sarà sud-

diviso in circa 20 lotti che ver-
ranno venduti all’asta singo-
larmente, al fine di evitare
concentrazioni e quindi spe-
culazioni a vantaggio di po-
chi. Chi acquista avrà l’obbli-

go di rispettare le prescrizio-
ni sia nell’urbanizzazione, sia
nella costruzione per il rigo-
roso rispetto delle misure
ambientali. Stando alle pre-
visioni urbanistiche, in que-

sto nuovo insediamento an-
dranno a vivere una cinquan-
tina di famiglie.
Questo progetto anticipa le
linee guida fissate dal nuo-
vo piano regolatore che im-

L’antico edificio rurale di via Agraria sarà messo in vendi-
ta dal Comune di Jesi che ne consentirà la riqualificazio-
ne mantenendo però in maniera rigorosamente integra
l’architettura originaria. Lo ha deciso il Consiglio comu-
nale, approvando la relativa variante al piano regolatore
che consentirà di realizzare circa otto appartamenti nel-
la cascina principale, senza demolirla, e un alloggio pres-
so l’attuale fienile (ma la destinazione d’uso, volendo,
potrebbe anche prevede la realizzazione di un ostello o
un agriturismo).
Il complesso rurale di via Agraria, circa 5000 mq di su-
perficie, è sottoposto dal 2004 a un vincolo ministeriale
che lo considera “significativa testimonianza storica del
territorio” e, fino ad oggi, è stato utilizzato dall’istituto
scolastico “Cuppari” in comodato d’uso. L’alienazione
dell’immobile, valutato circa un milione di euro, potrà av-
venire entro il corrente anno. “La progettazione sosteni-
bile è un valore che si intende perseguire concretamente
- ha sottolineato l’assessore all’urbanistica, Daniele Olivi
- per questo il complesso rurale di via Agraria sarà  recu-
perato e non demolito, mentre l’attuale area verde che
circonda la cascina principale verrà mantenuta integra”.

Città interamente navigabi-
le su Internet grazie al nuo-
vo portale del Sistema Infor-
mativo Territoriale. Si chia-
ma Web-Gis ed è un servi-
zio che permette la consul-
tazione on line della carto-
grafia di Jesi, consentendo
di riprodurre mappe della
città utili ai professionisti del
settore urbanistico, ma an-
che ai singoli cittadini. Anzi,
proprio per agevolare l’ac-
cesso, il portale prevede un
doppio ingresso: una map-
pa turistica che comprende
stradari, numeri civici, par-
cheggi, luoghi di interesse

In vendita la cascina di via Agraria

Piano di recupero
per l’edificio rurale

pubblico e turistico ed una
mappa tecnica che illustra
vincoli urbanistici, aree sot-
toposte a tutela, zone di pia-
no regolatore, edifici e prati-
che edilizie.
Per usufruire del servizio è
sufficiente accedere alla
rete civica comunale (www.
comune.jesi.an.it) ed entra-
re nel portale del Sistema
Informativo Territoriale. Lo si
può fare direttamente da
casa o dall’ufficio ed acqui-
sire così tutte quelle infor-
mazioni che, in passato,
potevano essere recupera-
te solo recandosi in Comu-

ne. Il portale verrà costante-
mente aggiornato dai tecni-
ci del Comune, così che
possa costituire una vera e
propria fotografia sempre
attuale dello stato di diritto
dell’assetto urbanistico.
L’iniziativa si inserisce nel
programma volto ad assicu-
rare trasparenza e parteci-
pazione nell’azione ammini-
strativa ed è stata presenta-
ta ufficialmente lo scorso
febbraio in un affollato incon-
tro pubblico a cui hanno par-
tecipato con grande interes-
se numerosi professionisti
del settore.

On line l’intero territorio

Con la demolizione di alcu-
ni degli edifici più recenti
(quelli datati 1700 saranno
conservati e ristrutturati) ha
preso ufficialmente il via il
piano di recupero dell’ex
cartiera Ripanti di via Roma.
Dalle ceneri di questo
esempio di archeologia in-
dustriale, nascerà presto un
complesso immobiliare co-
stituito da circa 100 appar-

tamenti, 75 autorimesse, 11
uffici. Il tutto con tecniche di
bio-ingegneria che hanno
fatto meritare al progetto il
patrocinio di Wwf Italia.
Nella realizzazione delle va-
rie palazzine, infatti, partico-
lare cura sarà posta agli in-
terventi di carattere ambien-
tale, come l’utilizzo di pan-
nelli solari per dare luce ai
lampioni pubblici, canali per
riutilizzare le acque meteo-
riche con un risparmio idri-
co superiore al 50%.
Una vasca centrale alle pa-
lazzine richiamerà il concet-
to di lavorazione della car-
tiera mantenendo viva la
memoria storica del sito,
mentre attorno agli edifici si
valorizzeranno gli spazi ver-
di verso il parco del Venta-
glio, il canale Pallavicini e la
zona dell’ex stabilimento
Nuova Maip interessata pre-
sto anch’essa a un piano di
recupero.
La superficie complessiva è
pari ad oltre 8 mila mq, po-
sta in un quartiere popolare
come quello di via Roma,
oggetto di altri importanti in-
terventi di recupero come
l’ex lanificio Moriconi.

Nuove abitazioni all’ex cartiera
Circa 100 appartamenti dalle ceneri dei vecchi edifici di via Roma

Progetto premiato dal Wwf per le innovative tecniche utilizzate

Ogni abitazione
sarà realizzata
con tecniche
di bioingegneria
e soluzioni che
garantiranno
il risparmio
energetico

porrà su larga scala le rego-
le della progettazione soste-
nibile.  “Questa forte carat-
terizzazione di sostenibilità
ambientale - ha sottolineato
l’assessore all’urbanistica

Daniele Olivi - è un approc-
cio altamente innovativo ri-
spetto alle tradizionali meto-
dologie di progettazione, ma
in sintonia con le nuove di-
sposizioni della comunità
europea, della legislazione
nazionale e del percorso in-
trapreso dall’Amministrazio-
ne Belcecchi per elaborare la
variante generale al piano
regolatore”.
La progettazione di via Ap-
pennini è stata elaborata in-
teramente dagli uffici comu-
nali.
I tempi: entro primavera il sì
del Consiglio comunale,
poi l’intera variante urbani-
stica passerà all’esame
della Provincia. Se non vi
sono obiezioni, il Comune
conta di mettere in vendita
l’area, frazionata in più lotti,
entro la fine dell’anno.

Casa-lavoro-casa
Nuova mobilità

per chi va in centro

Quante persone vanno
ogni giorno in centro per
lavoro? Tante, tantissime.
Dipendenti comunali, di-
pendenti di altri uffici pub-
blici, dipendenti dell’ospe-
dale, ma anche dipendenti
di istituti di credito, titola-
ri e dipendenti di studi pro-
fessionali, di esercizi
commerciali. Ognuno, ge-
neralmente, si muove con
la propria auto: casa-lavo-
ro-casa.
E’ possibile studiare un
piano che individui solu-

zioni alternative per ridur-
re questo spostamento, at-
traverso car-pooling (auto
con più passeggeri), age-
volazioni tariffarie del tra-
sporto pubblico o altre for-
me similari?
E’ questo il compito di una
indagine che compirà il Co-
mune e per la quale si è

aggiudicato un bando della
Regione che eroga finan-
ziamenti a quelle iniziative
contro l’inquinamento da
polveri sottili (le cosiddet-
te Pm10). L’indagine si svi-
lupperà su tre fasi: coinvol-
gimento dei lavoratori, rac-
colta ed elaborazione dei
dati, definizione delle leve

di azione e delle strategie.
L’obiettivo principale è
quello di studiare la rete
degli spostamenti quoti-
diani del personale dipen-
dente, mettendoli a con-
fronto con l’offerta di mo-
bilità, per andare poi alla
concertazione, intorno ad
un tavolo permanente-
mente aperto, di azioni
concrete da intraprende-
re attraverso protocolli
d’intesa fra dipendenti,
enti interessati, società di
trasporto, autorità locali.

I resti dell’ex cartiera Ripanti

L’area di via Appennini dove sorgerà il nuovo quartiere

L’edificio rurale di via Agraria


